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CORSO DI SISTEMI ELETTRICI INDUSTRIALI E IMPIANTI ELETTRICI

TEMA D’ESAME DEL 21 Settembre 2000

Nella rete elettrica di figura, le linee elettriche L1 e L2, tutte alla tensione nominale di 130 kV, sono

lunghe rispettivamente 120 km e 30 km e hanno reattanza chilometrica xL = 0.37 Ω/km. I

trasformatori T1 e T2 e i generatori G1 e G2 (G1 con il centro stella isolato, G2 collegato a terra

con una resistenza R) hanno i seguenti dati di targa:

Generatore G1 An = 30 MVA Vn = 15 kV Xd = 0.3 p.u. Xi = 0.3 p.u. Xo = 0.1 p.u.

Generatore G2 An = 20 MVA Vn = 6 kV Xd = 0.25 p.u. Xi = 0.25 p.u. Xo = 0.11 p.u.

Trasformatore T1 An = 40 MVA K=15/130 kV Vcc = 12% ∆  Υ

Trasformatore T2 An = 30 MVA K=6/130 kV Vcc = 15% Y  Υ

CALCOLARE

• la corrente di guasto, in Ampère, nella sezione di guasto, punto C, per corto circuito trifase e

bifase isolato;

• il dimensionamento della resistenza di terra R del generatore G2 in modo tale che la massima

corrente circolante in R in caso di guasto non superi il valore di 12 A;

• il valore delle tensioni delle fasi sane, in Volt , nella sezione di guasto, punto C, in seguito a

guasto monofase, supponendo R pari al valore calcolato al punto precedente.

C

A

∼

B
T2 G2

L2L1

∼
T1G1


